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Riassunto 
E’ stata studiata la conducibilità idrica radicale (Lpr) delle cultivar Black magic, 
Matilde e Vittoria, autoradicate ed innestate. Le prove sono state condotte su piante di 
due anni allevate in fuori suolo. Le osservazioni hanno riguardato anche la valutazione 
dell’apparato ipogeo ed epigeo in termini di peso e superficie. La conducibilità è variata 
con il flusso ed in relazione alla cultivar e all’innesto. La cv Vittoria e le piante 
innestate avuto valori di Lpr maggiori.  
 
Parole chiave: uva da tavola, radici, innesto, fuori suolo. 
 
Hydraulic root conductivity in three tablegrape own rooted and grafted cultivars 
 
Abstract 
The hydraulic root conductivity has been studied on three tablegrape cultivar Black 
magic, Matilde e Vittoria, own rooted and grafted plants. The trial, carried out on two 
years old plants grown in soilless, is dealing also with estimation of hypogeal and 
epigeal system (leaf area and weight). The conductivity is different in relation with 
cultivar and graft. Cv Vittoria and grafted plants, above all, have higher hydraulic root 
conductivity.  
 
Key-words: tablegrape, root, graft, soilless. 
 

INTRODUZIONE 

La conducibilità idrica radicale è uno dei fattori principali nel controllo del movimento 

dell’acqua nel sistema suolo-pianta. Per le piante arboree le ricerche sull’argomento non 

sono molto ampie e le differenti risposte possono essere messe in relazione all’anatomia 

radicale delle differenti specie (Rieger e Litvin, 1998). 

Per quanto riguarda la vite molti studi hanno riguardato il movimento dell’acqua nella 

parte aerea, mentre sono pochi quelli che hanno preso in considerazione l’apparato 
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radicale (Peterlunger et al., 1990) e gli effetti che l’innesto può avere sulla conducibilità 

idrica (Bavaresco e Lovisolo, 2000). 

L’attenzione rivolta negli ultimi anni alla coltivazione della vite in fuori suolo 

nell’ambito dei sistemi produttivi dell’uva da tavola ed alla problematica relativa alla 

scelta del materiale di propagazione (Di Lorenzo et al., 2005) ha suggerito 

l’impostazione di questa ricerca. Nella coltura della vite in fuori suolo, infatti, si sta 

ancora valutando la potenzialità produttiva e la capacità di adattamento di piante 

autoradicate ed innestate, in quanto ad oggi in funzione del materiale di propagazione e 

della scelta varietale si sono avute risposte produttive diverse con ovvi riflessi sulla 

gestione e sulla convenienza economica del sistema (Di Lorenzo et al., 2005). 

Questo studio ha come obiettivo la valutazione della conducibilità radicale al fine di 

arricchire le conoscenze teoriche sulle problematiche della Lpr e di acquisire ulteriori 

elementi per l’individuazione del materiale di propagazione che meglio si adatta alla 

coltivazione in fuori suolo dell’uva da tavola. 

 

MATERIALI E METODI 

Le prove sono state condotte su piante di due anni di età allevate in fuori suolo in vasi di 

14 l riempiti con pomice vulcanica. La tecnica di coltivazione in fuori suolo ha seguito 

il protocollo definito dal Dipartimento di Colture Arboree dell’Università degli Studi di 

Palermo (Di Lorenzo et al., 2005; Di Lorenzo et Mafrica 1999). Le osservazioni hanno 

riguardato la valutazione in termini ponderali e di superficie dell’apparato ipogeo ed 

epigeo e la misura della conducibilità idrica delle radici (Lpr). Le suddette osservazioni 

sono state effettuate nel 2004 su tre cultivar di uva da tavola Vittoria, Matilde e Black 

magic e, per ciascuna cultivar, su piante autoradicate e innestate sull’ibrido V. 

Berlandieri x V. Rupestris 1103 Paulsen, presso i laboratori del Dipartimento 
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d’Ingegneria agraria ed Agronomia del territorio dell’Università di Napoli Federico II, 

su due piante per tesi rappresentative per sviluppo vegetativo e capacità produttive. 

Per la misura della conducibilità radicale i vasi contenenti le piante capitozzate sono 

stati posti in una camera di acciaio per l’applicazione di aria compressa all’apparato 

radicale. La pressione nella camera è stata aumentata di 0.05 MPa sino a raggiungere 

valori di 0.3 MPa. I tempi di applicazione della pressione sono stati decrescenti con il 

valore della pressione applicata e precisamente: 6, 5, 4, 3, 2, 1 minuti rispettivamente 

per le pressioni di 0.05, 0.10, 0.15, 0.20, 0.25, 0.30 MPa. Tutte le misure sono state 

ripetute 4 volte. L’essudato xilematico è stato raccolto usando delle capsule Eppendorf 

riempite con cotone idrofilo. 

Per ciascuna pressione applicata, il volume dell’essudato dell’apparato radicale è stato 

messo in relazione con il tempo. E’ stata calcolata la pendenza della relativa retta di 

regressione e riferita alla superficie radicale della pianta per la determinazione del flusso 

idrico Jvr (m3 m-2 s-1). 

La conducibilità radicale Lpr è stata determinata dalla parte lineare della retta di 

regressione tra Jrv e la pressione applicata, quando la componente osmotica del 

gradiente di potenziale è minima per effetto della diluizione della linfa, poiché, come 

evidenziato da Rüdinger et al. (1994) la relazione non è lineare alle basse pressioni, e in 

particolare sino al valore di 0.15 MPa.  

E’ stata determinata inoltre  con il leaf area meter Li-Cor 3000 la superficie fogliare per 

pianta, e sono stati essiccati in stufa a 70 °C e pesati gli apparati ipogeo ed epigeo. Su 

tre campioni di radice per pianta è stata determinata la lunghezza secondo il metodo 

descritto da Newman (1966), ed il diametro misurando con un calibro digitale 20 

segmenti di radici prodotte nell’anno. La lunghezza e la superficie totale dell’apparato 

radicale per pianta sono state calcolate.  
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RISULTATI 

Sviluppo della pianta 

Le dimensioni delle piante, sia in termini ponderali che in termini di superficie, sono 

risultate molto omogenee tra le tesi (Fig. 1 e 2). Solo le piante innestate della cv Black 

magic hanno fatto rilevare differenze significative nella quantità di sostanza secca della 

parte epigea con un valore inferiore ( 231,5 g) rispetto a quelli riscontrati nelle altre tesi 

a confronto. 

La parte aerea, in termini ponderali, è risultata in tutte le tesi più sviluppata della parte 

radicale, con rapporti tra radice e parte aerea (Ra/Pa) di 0,46 e 0,48 rispettivamente per 

le piante autoradicate ed innestate; i valori estremi si sono avuti nella cv Black magic 

con 0,42 per la pianta autoradicata e con 0,50 per quella innestata (dati non riportati).  

In termini di superficie, invece, il rapporto è risultato a favore delle radici con valori 

compresi tra 1,2 e 1,7, riscontrati nella cv Vittoria, rispettivamente per la pianta 

innestata (1,6:1,3) e per quella autoradicata (2,0:1,2). In condizioni di pieno campo tale 

rapporto è di 0,4 (1:2,5) a favore della parte aerea (Hunter, 1998).  

Per il diametro delle radici, l’analisi statistica non ha fatto rilevare alcuna differenza tra 

le tesi con un valore medio di circa 0,22 mm e con valori massimi e minimi 

rispettivamente di 0,23 e 0,20 (dati non riportati).  

Andamento dell’essudazione  

Per una data pressione il volume dell’essudato è aumentato linearmente con il tempo. In 

particolare, per la cv Vittoria è risultato di circa 2.5 volte maggiore rispetto alla cv 

Matilde e di circa 5 volte maggiore rispetto alla cv Black magic (dati non riportati). Le 

piante innestate hanno mostrato un volume dell’essudato maggiore del 25% rispetto a 

quelle autoradicate (Fig. 3a e 3b).  
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Andamento del flusso idrico 

Il flusso idrico Jvr è stato messo in relazione con le pressioni applicate (Fig. 4). La 

pendenza di questa relazione aumenta con l’aumentare della pressione applicata. Ad alti 

flussi idrici le pendenze sono simili, perché l’essudato xilematico è molto diluito e la 

componente osmotica non contribuisce molto al movimento dell’acqua. I flussi 

maggiori si hanno nella cv Vittoria ed i più bassi nella cv Black magic e nelle piante 

innestate rispetto a quelle autoradicate. 

Conducibilità radicale 

I valori maggiori di Lpr si so no avuti nella cv Vittoria (Fig. 5); le altre due cultivar 

hanno presentato valori simili. Le piante innestate delle cv Vittoria e Black magic hanno 

mostrato una conducibilità maggiore rispetto alle piante autoradicate rispettivamente del 

54 % e del 75 %, nella cv Matilde, invece, non sono emerse differenze tra le due 

tipologie di pianta. Inoltre la maggiore conducibilità per effetto della varietà e del 

materiale di propagazione (Fig. 6) è variata in funzione del flusso, aumentando fino a 

valori di 5(m3m-2s-1)x10-9 del flusso e mantenendosi costante per valori maggiori di 5. 

DISCUSSIONE  

I valori della conducibilità radicale misurati non sono minori di quelli riscontrati per 

alcuni portinnesti di vite (Peterlunger et al., 1990) o di altre specie arboree, con la stessa 

metodologia (Steudle, 2000), o con metodologie analoghe (Rieger e Motisi, 1990; 

Rieger e Litvin, 1999). 

Solo nella cultivar Matilde non si sono evidenziate differenze tra pianta autoradicata ed 

innestata. Il diverso comportamento riscontrato nelle altre due cultivar,  per le quali 

nelle piante innestate si sono avuti valori significativamente più elevati, porta a non 

potere generalizzare i risultati ottenuti da  Jones (1974, 1984) per i quali l’innesto riduce 

il flusso idrico, e dunque la conducibilità radicale. Tali risultati fanno ipotizzare che la 

maggiore conducibilità radicale del portinnesto 1103 Paulsen (Peterlunger, 1990), solo 
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in alcune combinazioni d’innesto, consente di superare la disaffinità vascolare 

determinata dall’innesto. 

Emerge quindi una significativa influenza del nesto sul portinnesto, a differenza di 

quanto riscontrato da altri autori (Tubbs, 1973a, b; Atckinson et al., 2003). Infine, 

dall’analisi dell’effetto cultivar emerge che nella cv Vittoria la Lpr è risultata maggiore 

rispetto alle altre cultivar che hanno presentato valori simili. 

CONCLUSIONI   

Il bilancio idrico della pianta è il risultato della conducibilità di tutti gli organi della 

pianta che interagiscono tra di loro in risposta agli stimoli ambientali. Negli ultimi anni 

è stato osservato che a questo bilancio concorrono anche le acquaporine (Maurel e 

Chrispeels, 2001). Non è improbabile che i differenti risultati ottenuti tra genotipi 

possano dipendere dalle differenze di quantità ed espressione di queste proteine. E’ 

ipotizzabile che lo stimolo alla trascrizione possa essere il gradiente di potenziale idrico 

tra le membrane o fenomeni ad esso connessi. A questo riguardo Wan et al. (2004) 

hanno ipotizzato che l’apertura e la chiusura del poro acquoso da parte delle 

acquaporine possa dipendere dalla differenza di pressione idrostatica tra l’interno e 

l’esterno della membrana, la quale è in stretta relazione con il flusso traspirativo e 

quindi gradiente di potenziale idrico della foglia.  

In conclusione, i risultati ottenuti evidenziano un effetto significativo sia del genotipo 

che del tipo di pianta sulla conducibilità idrica delle radici anche se per una valutazione 

più precisa dell’influenza di questi fattori, sono necessari ulteriori e più approfondite 

ricerche. 
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Fig. 1 - Valori della sostanza secca per pianta delle radici e della parte aerea (fusto più foglie) per le tre 
varietà innestate e non. 
Fig. 1 -Root and aerial organs (leaves and trunk) dry weight in three grafted and own rooted varieties.  
 

 
Fig. 2 - Valori della superficie radicale e fogliare per le tre cultivar innestate e non. 
Fig. 2 - Root and leaf surface in three grafted and own rooted varieties.  

 
Fig. 3a - Andamento dell'essudato in funzione del tempo per le piante autoradicate. 
Fig. 3a - Pattern of exudation in relation with time for own-rooted plants. 

 
Fig. 3b - Andamento dell'essudato in funzione del tempo per le piante innestate. 
Fig. 3b - Pattern of exudation in relation with time for grafted plants. 
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Fig. 4 - Andamento del flusso idrico in funzione del gradiente di potenziale idrico per le tre cvs e per le 
piante innestate e autoradicate. 
Fig. 4 - Pattern of hydraulic flux in relation with potential rate in three varieties and in grafted ad own-
rooted plants. 
 

 
Fig. 5 - Valori della conducibilità radicale per le tre cultivar innestate e autoradicate. Media ± DMS. 
Fig. 5 - Values of hydraulic root conductivity in three grafted and own-rooted varietes. Mean ± DMS. 
 

 
Fig. 6 - Aumento della conducibilità idrica delle radici delle piante innestate  rispetto a quelle autoradicate 
in relazione al flusso idrico. 
Fig. 6 - Increment of hydraulic root conductivity in grafted plants in spite of own-rooted’s  in relation 
with hydraulic flux. 
 


